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TORNATA DEL 9 Lt:GLIO 18t.l. 

I~III. 

TOH~ATA DEL 9 Ll'.GLIO 4861 
---••oo.-...... -·· 

PnESmENZA DEL Y1cE-PRESIDENTE Sctorrs. 

Sommarlo - Congedi - Omaggio - App1·ova.ione del progtllo di lrgge per l'auloriu~:ion• alla So 
cie1tt del ponte sul Po presso Crtmona <ii tostrurre un po11te di chiatte si'l detto fi11.mt, e di r;scuolert un 
di.ritto lU pedaggio - DiscussioM su! progetto di legge per l'ir1stitu:io11e di una Cas11a inJJaUdi della Ma 
rina mercantile - lnstanaa del Sen.utore l,artlo - Ag9iornamt1Ho dd~a discassione dei pren1tntovalo pro 
gello. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
(In principio della seduta trovasi al banco dei Mi 

nistri il Miuislro dei lavori pubblici, e poco dopo esce 
dall'aula). 

(Il Senatore Stgretario Arnulro legge il processo 
verbale della precedente tornata che è approvato). 
PresJdente. Debbo prrgnrl! il S1·gretario signor Se· 

natore D' Adtla a dar lettura <li alcune domaudu di 
concedo. Credo di essere l' interprete dei sentimenti 
del Senato dicendo, < ome nello circostauze auuuf quelli 
rra i Senatori che al 3SRC'Jll<l.TIO dall'\•serc:iziJ acile loro 
Iumioni, debbono avere gravi motivi. 80110 certo clic 
tuui j signori Senaturi, quelli cbc Bono qui presunti 
lo dimostrano col fJLIO, e qut•lli che sono assenti vor 
ranno pP.r3uadrrseo(·, si faranno una ragionv della eilc 
vanza Odi' ufficio rhe noi teniamo, e dell' importama 
delle circostanze in cui versi.uno, 

(Sono ktie dal S<'OOlore sei>'ctario D'Adda le Jet· 
tcro dcl Senatori Ca1nhrcty-Digny, Taverna e Hidolfi, i 
quali p1·r ragioni d' urOcio do1na11dano un congr<lo cJ1e 
loro è dal Scuoio accord" to). 
Il signor pro(e:;sore r.av. Ucrnnr.:lo U1·lliui fa ornJggio 

al Srnato di un suo pt11it9irico in vtrsi ~atini in. morlc 
del co11tt CaPOI•,.· 

Dl>CuSSIO'iE DEL rnor.I,TTO DI LEGGE 
PER LA COSTllUZIO'iE DI U'i PO'i'rn DI ClllATTE 

SU Flt:llE PO PnESSO Cl\EllO:'IA. 
(Vedi alli del Stnato, .V. 5i) 

Presidente. L'ordine dcl gi1.1rno <'hiama la dist.us· 
siouc dl-1 progello di h·ggc rclalh··o alla coslruzione di 
un ponte di chiatte sul fiume Po prrsso Cremona. 

Lr~go il progrlto di logge (fedi infra). 
La discussione grnerale è aperta. 
Se n•ssuno domando lo parol" rileggerò i singoli or· 

licoli per n1ettL·rli ai voti. 
< Ari. 1. Lo ~odotò drl panie sul Po pr•'SSO Cre 

mona è autorizzat:i a costruire nella località da dr>ter· 
nlinarsi, di accordo col Go\·crnn,. un ponte di chiatte 
eul · fiume Po, ed a risruotcre per anni ae~santa, dal 
giorno in cui il ponte andrà in estrrizio, il dirilto di 
pedaggio sulle basi della tariffa da promulgarsi con de 
crclo reale_ , 

(Apprornlo). 
< Art. 2. In qualunque tempo, per caos• di pul>lilica 

utilità e epr.cialn1c11te di co:::truziouc di un ponte st:ihile 
in srrvizio pubhlico o di via ferrala, il Golerno rivo 
cas3e le concrEsioni di cui :ill' articolo precedente, la 
SQr.Ì"tà non n•.-rà dirilto nd alcuna indennità. • 

(Approvalo). 

Dl~Cl:SSIO'iE DEL PllOGETTO DI LEGGE 
PER LA l:\STIHZJO:'iE DT'iA CASSA PEII GLI INVALll•I 

DELLA l!Al\l'iA MCliCAtiTILE 
(I'. alli del Smalo N. 22.) 

P1•r rispar1niaro tcn1po al St"'nato si faranao i due 
s{zuillinii srgreti in fine della SL'dUl<i j e rra\tanlO si 
possa ol secondo progctlo di IP~ge portato dall' ordine 
dt-1 giorno che è quello relali\'o nlla CO!'lituzione di una 
Cassa io,·alidi pt'r la n1arina mercantile. Leggo il pro 
(;'!tlO di Ji'ggc; 

• Art. 1. ila ranno istilui1i cinque· Corri morllli sollo 
la dl'non1innzio11c di Ca:t~a drgli inYnlidi della marina 
mercau1ile, con !et.le nelle rittà di Geoo,·a, Lh·orno, 
N,1poli, P•lcrmo ed Ancona. > 
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e Art. 2. Qae:;ta istituzione ba per iscopo: 
o) Di accordure pensioni o sussidi agli individui in 

scritti nelle matricole della. gente di 111::>.re, che banno 
retribuito alla Cas:>a, alle loro vedove ed orfani; 

b) Di accordare sorcors! alln gente di mare navigante 
sano la bandiera nazionale che si trovi priva di risorse 
souo il peso di avvenimenti gravi e-ì imprevisti, , 

e Art. a. li fondo di ciascunu C:1s:ra si compone: 
a) Della retribuzione imposta ugli rquipapgi dci ba 

eumcnu ruuionali nella proporzicue etabrllta uclla la· 
bella annessa olla prcserae lcgge ; 

bJ Dei beni provenienti da doni o lasciti, impieghi 
od acquisti j 

e) Dci proventi devoluu alla Cassa in fon.a di speciali 
disposizioni di lcg~c. • 

• Art. 4. La prima di queste Casse spunde I suoi 
rlTclli sul territorio mariuirno che ai stenue dalla Iron 
tiera francese alla ~J.1gr.1, dcli' isola di Sardegna, cd 
altre adiacenti. 
• La seconda su quello della lilgra a Terraciua e 

delle buie dcll'.\rcipcl.•go toscane: 
e La terza da Terracina 111 Capo di Santa Maria di 

Lcura; 
e La quarta sul litorule dea· isola di Sicilia cd altre 

adiaceuti ; 
• La quinta sul litorale Adriatico fino a Cupo Santa 

Mari:i di Leuca ; 1 

< Ml. 5. Le rendite delle Cusse per gli invalidi sa· 
ranno riscosse coi privih-gi fiscali, tranne quelle deri 
vanti da censi, mutui ed altri simili funti. , 

e Art. G. Gli esattori delle coutril.unoni potranno 
essere incaricati delle' riscossi uni per conto delle Casse! 
degli invalidi. • 

e ,\rl. 7. Cuo apposito R<·golamcnto appro1·ato per 
Drcrelc Reale oar'J prorwduto: 

a) Alla or~"nizzazinno di Consigli elellivi a cui sia 
affi·lata J'a1n1uiuistrazio110 di IJUL'Slc Cosse; 

ht Al 1nodo o rorn1a di tun1ninistrazioue e di conta· 
bililà. ) 

e Art. 8. [e condi:tioui nccc~&:1rie al coosegui1nento 
delle pensioni e dci sussitlii, le quote e le ner1ne dt·lla 
conce~ione saranno dl'ler111inall! pr•1porzionatamen1c 
Mite risOrdC Jj ci3.:1Cll01 C 18831 COO UDO 8pt•ciaJe Statuto 
corupilato dai C•Josioli t•h·ui,·i e saurilo da un lleale 
Decreto. > 

t Art. 9 .. I Consoli gcncr.ili dei circundari maritli1ni 
ove hanno seJe le Casse, saranno pre8idcnti d@i Con· 
1io)i di 01n1ninil'trazione con voto dt·libcralivo. 1 

e Ari. 1 O. Le C'58C drgli io validi oono poste •olio 
la sorvL•glianz.i d1·1la suprriorc autorità amrnioi:;tralivn 
rlel luogo iri cui hanno sede. 1 

e Art. t I. 8ono appriJ\"ati dall'autorità superiore am· 
mini~trativa dcl luogo O\·e banno erdt! le C~se: 

e o) I Lilanci prc~uotivi cd i conti consuntivi; 
e b) I rontr.illi d'acqui~lo o di alienazione d' itnmo· 

1':1i, e l'acctllar.ionc o rifiuto di doni e la!l'iti; 
• e) Le dcliherazioni per cui ei accordano pen&ioni 

e 6US:iidii, ed in E;COC'raJe lUtlC QUl'Jlt! CllC interessano 
il p:ttrimùnio della Cassa, e rllo 110:1 c.1nccrna110 l'e6e· 
cuziooe dci Lilanri o di altre delihcraiii..1:1i rt•golarrnt•nte 
Bi•pro\·ate. 1 

• Art. 12. L' Autorità superiora amminislr;tti\·a rtcl 
loogo ovu h;.inno 8cde le Ca.s:h? pri1na di appr1varc il 
hilancio pr1•suntivo etl il ronto co:isuuti'l'o, dovrl co1nu 
ni:;oirli nl llinistro dl•lla m<irina, il quale, ove 11bl:ia 
OSSl'r\'az.ioni da fare intorno ai 1ncrlc:si1ni, le l'Orleni a 
conosc(·oza dl•lla nutorità 1Jtt!tlesi1oa nel tcr111ine di 1 à 
giorni. 1 

• Ari. 1 ~- L' appro,·nzionr, di cui all' orlicolo pre 
CC!1icntr, rii1ult1 dal ,·i~lo apposto al V<·rbale dcli' Auto· 
rilfl superiore ~1n1nini:;tr-Jti\·a d1·l luog!) O\'C h:iono aedo 
le Casse. • 

e Il riOuto t!i aprro\'alione dovrà C!<Sl'.'re mo1h·ato. • 
e Art. t.\. Contro le deci3ioui dt~ll'Autoril~ superiore 

l'an1111inistra1ione dl'll.J. Cassa polr3 ricorrt•rc al Ile, che 
pro,·vt'tleril, prc•tio parere d1•I Consiglio di Stato. , 

e Art. 15. Coloro che si aenlono gravati dalle deci 
sioni dci Consif:!li potranno appell,1rc all'Autorità supe 
riore ammini:strativ11; dalle dcci:;ioni della quale~ pure 
on1ml•sso il ricorso <il Re, che provvrd1·rà, uéitù il pa 
rt•re dt·I Consiglio di Slalo. , 

e Art. 16. L'Aulorilfe superiore an1minislr11ti,·a 'TcgliOL 
ol regolare antlnn1ento drll"a1nn1ioistrn.1ione della l:\lssa, 
ed o\·e occorra, oncbe per mezzo di speci'11i dt"lcgati 
ne e~mina le condiT.ioni, rironosce se vi sono O&ber 
vatc le I.oggi e gli olatuti, e puh in ogni Icmpo lar 
11rocrdcro ~Ila Vl'rifìl·oziunc dt·llo stato di Cassa •J«!I te 
soriere. • 

e Ari. 11. Quar.,10 unll An11ninistrnzionc, dopo di 
esst:rvi 1tJta eccitala, non ai confur1ni ai re~ola1nC'oti 
e non ron11Jil Je o!Jhligazioni che le sono i1nposle, o 
ricu~i di provv~rlere orli" inll'r(•ssc dt·ll.i r.assa, potrà 
rs~cre d1s(·ioltil coo DPcrl'tO Reale, previo parere di..'I 
Consjglio di gt;1t1J. C.ullo stc~o Decreto 11arà pr1.1vvrduto 
oll'.\nuninisrrazione dl Ila mcdcsi1na per i soli nffa1i crJr 
rt·nli. 

e L" Ammioistrai.iunc nuo,·a diJYr• essere CO-"lituita 
ocl trrtninc di Dll'Si 3. , 

e ArL. 113. La Cassa di ri~pa.rmio e beneGcenza pf'r 
gli in,·aliJi della n1arina wcrcanlile esistente in Lleao..-:i, 
qu<•lla dcl Ri"allo in Lirnmo, quella dci Su,.iJii per 
gli in,·ali\li di.·lla mariaa in Ancona, sono soppreser. 

e La nuova Cassa, iustituita in Gt>no,·a, acquista l'at 
tiro ed il passivo dcllil 11op1•rt•:;11a Cassa di risparo1io e 
di be111•f1ceozai qu('lL.i in:itituita in Livorno acquista l'iU· 
ti\·o e1l il possivo della sopprl'SSB Ca!jsa del Ri1c1Uo; 
quella in;Iituita in Ancona I' a1tivo cd il pas•iv~ d.!la 
snpprt·ssa Cas~a dci Sussidii. 

• Qul'ale lre Cass~ continurrnnoo ad c~scre trgolnte 
dalle nor~ vig<·nli sino o che siano e1nanati gli 1la 
luti di cui alrart. 8. • 

c. Art. t9. Per l°;imrnissiooo ai benerìzii dt'lla nuo\·a 
Ca.s.sa, 1;irà teuuto conio alla s<·ntc di 111ard con1prUt1a 
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stampati e di atti nl ~inislt·ro si fa rare la ricevuta 
dt•llJ trasmissione. PL·r conseguenza non posso eredere 
che vi eia mnnranzn nè nella trusrnissiuuo dt•gli ordini 
dcl giorno, nè nella distrilmziune degli starupuf dcl 
Senato al Minislero. 

È sicuramente con, grande rammarico cho vediamo 
che! I' inconvenicnto accaduto poclu giorni la, si ripeta 
oµgi, e trovo opportuno che se ne si1 Calla parola 
perchè appunto rimanga segno di questo rammarico che 
sentiamo noi tutti di vclll"rci ritar.lati nelle nostre de .. 
liberuaionl per mancanza dt·ILl presenza dci ~Hoistri. 

Senatore Pareto. lo non dubitava certo che il Pro 
sidcnte avesse 111anùa10 ad avvertire il Ministro, ma 
quanto ho dcuo si è pcrchè voleva che si chiarisse la 
posizione nostra. 

Dirò poi che è incouvcnienussimo il dover perdere 
tempo io questa maniera, perchè Icrae il Ministro si è 

La discussione generale è aperta, scordato di quelle che doveva al Senato. 
sccatere Vacca. Domando I• parola. Presidente. Procederemo ora allo squiuinio segreto 
Presidente. Ila la p ircla. sopra il progetto di le~~c già approvato. 
senatore Vacca. Auri a demandare qualche spie· (Il Senatore Srgrelario D'Adda fa I' appello no· 

gai.ione al signl)r Ministro della marina, ma duolmi di minale). 
non vederlo qui presente. Prima di proclamare I' esito della votazione converrà 
Presidente. L'abbiamo rallo avvcrtire : e speriamo che si D:>..~i l'ordine dcl giurno per domani. 

che Vl•rrà a morncnli. Se il Scnalo consC'nle di ptissaro ciltrc alla rrgola 
S,·nalorc Pareto. Domanrlo la p •rola. ddJ" intervallo delle 48 ore, si polrcLIJe I" ordine del 
Presidente. Ila la parola. giorno fissare in quc•ta conformit.l: al locro polrcLLo 
Senatore Pareto. Io credo che la Pre~idcnza &\'rà railunur~i nt•gli ufllc:ii pL·r l°e3a1nc di quei progetti elle 

romunica10 J"ortlinr. dcl giorno al signor Ministro dl'lla noa sono aur.ura stali csa111ina1i, e alle due in seduta 
marina dcl quale g;.1rt·Uhc dovere c11M~re qui prescnle, l puhLlica per la Ji:scu:ssioue <lei due seguenti progetti 
per noo ritardare le dl'lihcrazioni dcl Srnalo. lo sarei di legge. 
quasi prr lcmerr. che non gli russe alalo comunic\llO I I. l\irnrrna dL·llc la•sc n1ariuiine; 
l'ordine del giorno, vedendo che il Ministro ooo vit'ne; 'i. Rin1borso ai Co1nuni di pJrtc dr~li intcrl'Ssi sui 
e gi.1cr.hè siamo qui inoperosi, vrdcnJo che prolungasi debili dJ. es~i con1ralli colla Cas;sa dt·i depositi e 11re· 
l'afisr.nza ln1nl'ntala dl'IJ°or~ano del Gov('rno, vnrrt·i co- stili p1•r ca.w:a dt·lle r<'l']Uisiiioni ;iuslriachc dcl 18.7J!J. 
glicre I' occtasione prr don1and:J:rc alla Prl'&iricnia so si I :\a1urJl111ente il proc;euo che dovc\'a ('88Cre di!lcus110 
è verament~ romunicato al signor llinistro dl·llu m:J:rina O;.!gi sarà porlato p~·I prin10 ali" ordine dl'I giorno di 
I' orJine del fiiurno dl•\l:i 3tlUale scdub, pc..irhè ne.in è duruani. 
dii;nilo!o clJr. un Corpo dclitJcrante dl·liha rilardarc le Se non 1i è Dl'Ssuna osscr,·azio:1e l'ordine dl'I giorno 
sue dclib<.'ra.zioni pl'r 1·a~scnr.a dl·I signor Ministro che sarà fissalo nell;1 conrur1nità tinzidelta. 
dchLc soslcnrrc la disrnssione della legge sollopci•l.1 llisuhalo della 1·ota·lionc: 
all"approvaa:innc dl'l Senaro. Volanti. 
Presidente. L3 Prt!Sidcoz<i veglia a che il ser,·izio favorevoli 

Ai (accia r1·gol<1r111t~nt", e che tutti gli ordini dC'I giorno Contrari • 
siano cnmuuin:iti ai signori Min1:Jtri. l>i JdiJ vi è un re. ,:I Seoato adulta. 
sistro in cui la P""ooa che porti le dislriuu>ioni di I.a S<!dUIO ~ srioha (ure 3 311). 

nella circoscri1.1one indie.i.la nel primo par;igrar., dello 
:ir1ir.nlo 4; alla gente di m<ire di Li·•orno cri a qot~lla 
di Anrona, dt-lla Tl'lrihuzioue ratta alle Casse prf'\Oili 
cate di kisparmio e di benclìceniJ, dcl riscalto e dei 
sussidii. > 

Tabtlla dtlltJ rtJribu:iont mtnsualt 

Capitano di lungo cor:iO • • 
C:Jpil;tnu di gran cahota~gio . 
PJdrllnc, n1arinaro auloriir.ato JJCr il pil·c-.·h> 

traffir.o o prr la pesca illiiuilata cd all"e!tt'r\) • 
Lffidale di bordo > 
f1;1sso urfidale > 
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